
VERSO LE ELEZIONI. A Piacenza migliaia in piazza per il leader del Pds 
«Sconfìggiamo questa destra che porta all'avventura» 

Occhetto: «Vittoria 
dei progressisti 
o diritti a rischio» 
Chi vince, vincerà sul serio. Ma chi perde, perderà sul 
serio». Occhetto, nel suo tour elettorale in Emilia, insiste 
sui pericoli di una vittoria della destra: «C'è il rischio che 
vengano spazzate via le conquiste sociali». I progressisti 
al governo: «Una forza tranquilla e serena nella conti
nuità di una linea di risanamento, rigore e ricostruzio
ne». Il leader della Quercia accolto calorosamente dalla 
gente fiduciosa: «Ce la faremo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• PIACENZA. Questa volta vincere 
o perdere non sarà affatto la stessa 
cosa. «Per la prima volta le forze 
progressiste • possono < veramente • 
farcela. E chi vince vincerà sul se
rio. Ma chi perde, perderà sul serio. 
Se vincono Berlusconi, Bossi e Fini ' 
le conquiste sociali del dopoguerra 
saranno spazzate via. C'è vera
mente il rischio di tornare indietro». 
Occhetto ha davanti a sé gli anzia-. 
ni del quartiere Porto di Bologna. ' 
Appartengono alla generazione di 
coloro che hanno costruito l'Italia • 

' democratica e hanno portato alla 
conquista di importanti diritti co
me le pensioni e la sanità. Il segre
tario del Pds da una parte vuole -
mandare un messaggio ottimistico, ' 
ma dall'altra lancia anche un allar
me. Queste elezioni, al contrario di "' 
quanto accadeva in passato, non 
lasceranno le cose come prima. 
Segneranno un forte spartiacque 
fra passato e futuro-E sei.pro^es-
sisti conquisteranno II governo del 
paese avranno davanti a loro una • 
grande opportunità stonca. Se in
vece vincerà la destra allora ci sarà 
il pericolo che le conquiste sociali -
vengano cancellate. Un leit motiv 
sul quale il segretario del Pds ha in
sistito anche a Piacenza, dove in 
piazza Cavalli, erano in ottomila 
per ascoltarlo. Da vent'anni non si 
vedeva tanta gente ad una manife
stazione della sinistra. ' 

•Una forza tranquilla» 
•Solo ai tempi del referendum 

sul divorzio c'era una folla del ge
nere», dice Pierluigi Bersani, presi
dente della Regione e che è di que
ste parti. Un segnale dunque; la 
gente ha capito che la posta in gio
co è molto alta e che dopo il 27 
marzo ci sarà un mutamento pro
fondo nel paese. Di fronte all'incal
zare di una destra «manigolda, ag-. 
gressiva, rampante, oscura, inquie
tante» che minaccia di fare regredi-. 
re il paese e portarlo allo sbaraglio,. 
all'avventura. Occhetto oppone la 
forza «tranquilla e serena» dei pro
gressisti che vogliono candidarsi a I 
governo con un programma che. 

dopo la rovina di tangen topoli, si 
muove nella «continuità del risana
mento e della ricostruzione» e che 
al suo centro ha «l'ossessione delle 
politiche del lavoro». Il leader della 
Quercia ha avuto battute polemi
che contro Bossi e Fini che a Pia
cenza, alle ultime elezioni, aveva
no fatto il pieno di parlamentari. 
«Hanno sempre detto che voleva
no abbattere il vecchio regime e 
andare oltre, poi si sono messi in 
riga sotto la bacchetta di Berlusco
ni, l'imprenditore amico di Craxi. 
Da dove deve ricominciare la nuo
va politica ? Forse da Berlusconi 
che fa il presidente del consiglio e 
da Craxi che fa il pm nei tribunali? 
Vogliamo forse sprofondare nel ri
dicolo?». A chi accusa i progressisti 
di statalismo o assistenzialismo il 
segretario del Pds replica riportan
do l'esempio di ciò che sta facen
do Clinton in America con la sani
tà, Però aggiunge anche che. v pro
gressisti non sono «ne per un liberi
smo alla Thatcher, né per una sini
stra spendacciona, ma per una 
poltica che tenga insieme efficien
za, rigore e solidarietà». La giornata 
di Occhetto «il candidato» era co
minciata a Bologna, un secondo 
giorno consecutivo, nel suo colle
gio elettorale di Borgo Panigale. 
Prima al centro sociale di via De 
Crescenzi di fronte ad una sala af
follata di anziani. Strette di mano, 
abbracci. Incitazioni di incoraggia
mento: «Bravo Occhetto. Vai che 
ce la facciamo». E lui: «Non abbia
mo da offrire Bengodi. Sappiamo 
che bisognerà rimboccarsi le ma
niche per risanare. Ci vorranno sa
crifici, ma dovranno essere ripartiti 
equamente. Dovranno pagare co
loro che non hanno mai pagato. Ci 
vuole un'Italia più sobria». 

Uno shampoo al volo 
Il leader del Pds fa poi un salto a 

visitare un laboratorio dove si re
staurano pellicole cinematografi
che. E' l'unico che esiste in Italia. 
Vi lavorano diversi giovani. E' nato 
con l'aiuto degli enti locali. Fa da 
guida Giovanna Grignaffini, docen-

E Achille si congratula 
con Passuello, Adi 
«La tua presidenza 
è un buon segnale» 

Il segretario del Pds Achille 
Occhetto ha Inviato un caloroso 
messaggio di auguri aljiuovo 
presidente delle Adi, Franco 
Passuello, che da Ieri ha preso il 
posto di Luigi Bianchi, candidato 
nelle liste del Ppl. «Ho appreso con 
piacere - scrive II segretario della 
Quercia - della tua elezione a 
presidente. L'elaborazione delle 
Adi sul ruolo della società civile In 
una democrazia compiuta, 
sull'uscita dalle vecchie 
contrapposizioni e dalle -
appartenenze, sulla costruzione di 
una nuova politica basata su chiare 
scelte di valore e di programma fa 
parte del rinnovamento della 
politica della sinistra, dei -
progressisti, dello stesso Pds». «La 
tua elezione - prosegue Occhotto -
6 anche un segno che ci fa sperare 
che sia possibile costruire quella 
nuova etica civile di cui II nostro 
paese ha bisogno e senza la quale 
l'azione delle forze politiche, e per 
quanto ci riguarda, dello 
schieramento progressista, non ha 
il respiro sufficiente per migliorare 
e riformare la società italiana». 

te di storia del cinema al Dams e 
candidata dei progressisti a Bolo
gna. Ma non c'è tempo per tratte
nersi: Occhetto ha un'altra tappa 
all'lpercoop, un centro commer
ciale alle porte di Bologna. E' saba
to ed 6 la giornata di spesa settima
nale. Dentro al centro vi sono al
meno 4 o 5mila persone. Non è 
una visita facile e soprattutto è sen
za rete. Ma per Occhetto l'acco
glienza è calorosa. Appena entra 
la gente lo riconosce subito e ap
plaude ripetutamente. C'è chi l'in-
segue per l'autografo o per un ba
cio sulla guancia. Il segretario del 
Pds ne esce promosso a pieni voti. 
Prima di lasciare il centro commer
ciale Occhetto si sottopone diverti
to a uno shampo offerto dal nego
zio di parrucchiere King57. 

Ultima tappa un incontro con 
un gruppo di artigiani che gestisco
no un centro servizi per l'auto (Art-
giancar). Nel frattempo arriva An
tonio La Forgia, segretario regiona
le del Pds, che gli comunica che la 
cena-elettorale della sera prima 
(250mila lire a coperto) ha porta
to in cassa 50 milioni, tutti con «ri
cevuta». 

Achille Occhetto Casarol i-ScattolonrTeam 

Appello di scrittori: 
a sinistra con orgoglio 
• ROMA «Con forte preoccupazione 
stiamo assistendo oggi, in Italia, ad un ri
gurgito della destra e all'aggressione psi
cologica di nuovi "persuasori" nei con
fronti di un pubblico stordito dagli spot 
promozionali e calamitato dall'intratteni
mento d'evasione. È un fenomeno aber
rante, cui il polo progressista deve rispon
dere con forza e orgoglio». È l'appello di 
un folto gruppo di scritton, diffuso in que
sti giorni in vista delle elezioni politiche 
del 27 marzo e aperto a ulteriori adesioni. 
Lo hanno sinora sottoscritto Gianfranco 
Bettin, Camilla Cederna, Grazia Chcrchi. 
Vincenzo Consolo. Elena Gianini Belotti, 
Giovanni Giudici, Gina Lagorio, Rosetta 
Loy, Salvatore Mannuzzu, Dacia Marami, 
Sandro Onofri, Sandra Petrignani, Lalla 
Romano, Francesca Sanvitale, Clara Se
reni, Domenico Starnone. Antonio Ta-
bucchi, Saverio Tutino. Paolo Volponi. 

Andrea Zanzotto, Stefano Benni, Walter 
Binni, Nando Minnella, Sandro Ossola. «11 
nostro mestiere - prosegue il manifesto -
6 scrivere, cioè contribuire a mantenere 
vive l'identità e la memoria della lingua, 
cardine e strumento della crescita cultu
rale della comunità, garanzia di libertà 
intellettuale. Per questo rivendichiamo il 
nostro schierarci a sinistra, e sollecitiamo • 
tutti a una rigorosa riflessione sulla gravi
tà del momento». Ad avviso dei promoto
ri dell'iniziativa, «votare per il progressisti 
è prima di tutto dire no a ogni tentativo di 
neutralizzare nelle pieghe di un nuovo 
totalitarismo le garanzie e i diritti demo
cratici a tanto duro prezzo conquistati». Il 
voto a sinistra, conclude l'appello, «è dire 
no all'intolleranza, alla violenza, all'in
giustizia, al razzismo, agli spettri di un re
vanscismo riaffiorante: è tener viva e vigi
le la memoria». 

Rissa a destra 
Finì: il senatùr 
pare Bertinotti 
Bossi: fascista 
•a ROMA. Fini, Bossi, Berlusconi, la lite continua. Il segreta
rio del Msi attacca la Lega e il suo leader, il senatur gli ri
sponde dicendo che è un fascista e che non farà mai parte 
del governo, anche se il polo dovesse vincere. Lo stesso Bos
si tira bordate a Forza Italia, che chiama «Falsa Italia», dicen
do che è piena di riciclati. Insomma', nel polo che secondo 
gli istituti demoscopici potrebbe avere la maggioranza relati
va, c'è un tiro incrociato, al limite della contumelia, con vi
sioni opposte per il dopo voto. 

La polemica è resa più aspra dagli ultimi sondaggi più o 
meno riservati, che vedono una Lega in calo, qualche se
gnale di difficoltà per Forza Italia, un aumento di Alleanza 
nazionale. Fini, infatti, è il più baldanzoso, si dice pronto a 
buttare all'aria «le urne del finto plebiscito del nord ipotizza
to dalla Lega», e attacca: «Bossi - dice - è un po' come il Ber
tinotti nello schieramento che è sotto la Quercia, e cioè 
quando parla fa danni» «Se dopo le elezioni - continua -
abbiamo una maggioranza numerica è piuttosto semplice 
trasformarla in una maggioranza politica per quel che ri
guarda Forza Italia. E Bossi dovrà abbassare le penne per
chè il risultato elettorale sarà inequivocabile: all'interno del 
polo delle libertà il peso minore lo avrà lui». 

Il riferimento di Fini è all'ultimo sondaggio Cirm che da
rebbe Alleanza nazionale al 12%. Bossi in calo intorno 
all'8%, Berlusconi intomo al 22%. Sondaggi? 11 leader della 
Lega, che mastica amaro da tempo per tutte quelle cifre sfo
derate dal suo scomodo alleato Berlusconi, dice di esssere 
tranquillo per quanto riguarda il nord e nsponde per le nme. 
«Il nord - dice Bossi - è antifascista e al massimo 11 Fini può 
sperare in qualche risultato col proporzionale». Ma non è un 
alleato? «Quando si dovrà andare al governo del paese, lui 
non ci sarà, dovrà stare all'opposizione». Da Firenze, dove 
ha parlato in piazza Strozzi davanti a un migliaio di persone. 
Bossi ha lanciato anatemi anche per Forza Italia, «un partito 
di riciclati», il cui unico merito è stangare il partito popolare 
e prendere voti al bacino d'utenza democristiana Peraltro, 
aggiunge il leader della Lega, la garanzia contro il riciclaggio 
del vecchio è proprio il Carroccio, che non a caso ha impo
sto il 70°6 dei candidati nei collegi. 

Se queste sono le premesse, è logico che sul dopo-voto 
nel polo di centro-destra non si 

. facciano molte previsioni. Ogni 
? > . ' , . - nnalisi vion^ ri\*i.i1ri ni 2S m.ir/o 

sulla base dei numeri. Una noviia, 
però c'è. e viene dalla posizione, 
non si sa quanto personale, di For
migoni, esponente del partito po
polare che non ha mai fatto miste
ro di volere un accordo con Berlu
sconi e Lega. 

E infatti il suo ragionamento è 
questo: «Dopo le elezioni - afferma 
- ci sarà una disgregazione dei poli 
e noi punteremo a creare un'ag
gregazione di centro, prendendo 
gli elementi più ragionevoli dall'u
no e dall'altro schieramento». Mat-
tarella, esponente di spicco del 
nuovo Ppi, non sembra però in pie
na sintonia: «Il contro sgabello di 
qualche altro polo politico? È un'i
potesi che fa sorridere. Se non sarà 
possibile governare secondo i no
stri criteri andremo all'opposizio
ne». In questa situazione il presi
dente del Senato Spadolini vede 
confermata la tesi che esprime da 
un po' di tempo: ossia che dopo il 
voto ci sarà «un governo istituzio
nale o almeno di larga coalizione», 
dato che «tutto fa ntenere che il 
prossimo parlamento non sarà di 
facile governabilità». 
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^IZ£iTZST Allarme ecologista: se vince il Cavaliere, avrà via libera la lottizzazione del fratello a «Costa Turchese»? 

ra OLBIA Tra aliquote delle tasse 
e regole dell'informazione, il 27 
marzo c'è in gioco anche il destino 
di uno stagno. Si chiama «Tartanel-
la», d'inverno offre rifugio ai feni
cotteri e a tante altre specie di vola
tili alle porte di Olbia. Che c'entra • 
con la campagna elettorale? C'en
tra, c'entra, se vince Berlusconi: 
Sua emittenza (o più precisamen
te la società «Edilnord» intestata al 
fratello Paolo) vuole costruirci so
pra un porticciolo turistico da 1300 
posti barca. Il progetto è fermo, per 
i rilievi mossi dal Comune e dalla 
Regione, ma formalmente non è 
mai decaduto. E ci vuol poco, una 

Sardegna, Edilnord prepara un'onda di cemento 
In Sardegna scatta l'allarme ambientalista contro Berlu
sconi: «Se vince rischiamo il sacco delle coste...». Alle 
porte di Olbia è già pronto il progetto «Costa Turchese», 
l'alternativa del Cavaliere alla «Costa Smeralda»: 600 
mila metri cubi di villette e residence, con annesso por
ticciolo turistico da costruire sopra uno stagno. Per ora 
il piano è fermo, «ma con Berlusconi al potere quella 
zona sarebbe perduta». , 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

volta al governo, a superare le (de
boli) resistenze e ì vincoli (ambi
gui) che tutelano la zona... 

L'allarme ambientalista, irrompe 
nel mezzo della campagna eletto
rale. Riguarda, assieme allo sta
gno, un largo tratto di costa - an
cora incontaminata - a sud di 01- , 
bia. 1 Berlusconi vogliono realizzar
ci una seconda Costa Smeralda, in 
concorrenza con l'Aga Khan, con 
una colata di cemento di 600 mila 
metri cubi, la soppressione dello 
stagno e il «taglio» di una spiaggia. 
Al mega-insediamento è già stato 
assegnato un nome, che non è 
proprio un granfie esempio di fan
tasia: «Costa Turchese». «Un inter

vento devastante», secondo Gianni 
Mura, delegato del Wwf di Olbia, 
fra i più decisi oppositori del pro
getto: «Per le nostre coste sarebbe 
la soluzione finale, dopo le centi
naia di migliaia di metri cubi con
cessi all'Aga Khan in violazione dei 
vincoli edificatori». E il pericolo -
aggiunge Vincenzo Tiana. presi
dente regionale della Lega Am
biente - è molto concreto: «Nei 
nuovi piani paesistici - spiega - la 
zona di Costa Turchese è classifi
cata "2D*", vale a dire tra quelle in 
cui è possibile edificare, in deroga 
al vincolo di 300 metri dal mare, se 
tra imprenditore privato, ente loca
le e regione viene stipulato il cosi-

detto accordo di programma. L'a
spetto politico, è insomma, predo
minante: e ci vuol poco a capire 
che con un Berlusconi al governo, 
ogni equilibrio sarebbe destinato a 
saltare». 

All'Edilnord già si assapora la n-
vincita: per un verso o per l'altro il 
progetto «Costa Turchese» non ha 
infatti avuto, sino ad oggi, grande 
fortuna. Lo sbarco in Gallura - do
ve il Cavaliere è di casa da parec
chio - risale addirittura al 1981 
Erano gli anni dell'edificazione sel
vaggia e del boom del mercato tu-
nstico-immobiliare. L'idea dei Ber
lusconi, in fondo, era molto sem
plice: fare concorrenza all'impero 
turistico dell'Aga Khan - che sorge 
ad appena una trentina di chilo
metri più a nord - puntando su 
un'utenza meno aristocratica ed 
elitaria. Non principi e contesse, in
somma, ma «commenda» e uomini 
d'affari. Un investimento sicuro, 
con ville, residence, campi da golf 
proprio in riva al mare e un portic
ciolo turistico per panfili, cabinati e 
barche a vela. Poi però è amvata 
l'«ondata ambientalista» e la Regio
ne - tra non poche contraddizioni, 

in verità - ha cominciato a porre 
vincoli. La legge urbanistica appro
vata nei mesi scorsi vieta di edifica
re entro i trecento metri dal mare, 
fatti salvi gli accordi di programma 
con gli imprenditori privati da rea
lizzare all'interno dei piani paesi
stici. Una scappatoia che - ad 
esempio - l'Aga Khan ha utilizzato 
per concordare col comune di Ol
bia l'insediamento di «Razza di 
Juncu», altn 500 mila metri cubi di 
cemento a nord della città. Gli uo
mini di Berlusconi, invece, non 
hanno avuto grande ascolto: il pro
getto "Costa Turchese", con tutto 
quel cemento sul mare e l'azzera
mento di spiagge e stagni deve es
sere sembrato troppo anche ad 
un'amministrazione considerata 
molto sensibile alla speculazione 
costiera come quella di Olbia. O 
forse - è il parere del responsabile 
del Wwf. Gianni Mura - il peso del
l'alleato socialista (che si è sempre 
battuto a favore del progetto) non 
6 stato sufficiente, in un'ammini
strazione a netto predominio de. 
Fatto sta che alla Edilnord non 
hanno voluto accogliere nessuno 
dei suggerimenti proposti (rinun

ciare il porticciolo. arretrare l'inse
diamento più all'interno), in attesa 
di «tempi migliori». Le elezioni in 
Sardegna, tra l'altro, non riguarda
no solo i collegi per deputati e se
natori, ma anche - appena un me
se e mezzo più tardi - il governo 
della Regione. «Se vince Berlusconi 
- commenta Antonio Dessi, re
sponsabile per l'ambiente del Pds 
sardo - si verificherà lo stesso para
dosso che si prospetta per l'infor

mazione e le televisioni, a dettare 
le regole sarebbe una delle parti in 
causa. Con conseguenze sicura
mente non meno gravi: il degrado 
del territorio e in particolare delle 
coste sarebbe putroppo irreversibi
le». La battaglia è già iniziata. La 
Lega ambiente, in particolare, ha 
presentato ricorso al Tar contro i 
piani paesistici, ritenuti troppo 
«permissivi» per i grandi progetti di 
cementificazione. 

Eleggere le RSU in tutti i luoghi di lavoro 

PIÙ V O C E AI G I O V A N I 

PER RINNOVARE IL SINDACATO 

Con la CGIL dai forza a chi lavora 
TEMPI 
moderni 


